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`La ministra per la Famiglia a Caivano
«Fronte comune per battere la violenza»

MariliciaSalvia

«Parlare, informarsi, chiedere
aiuto. Il 1522 è la prima mano te-
sa alle donne, che devono sapere
di non essere sole. Anche qui a
Caivano, è importante che sia dif-
fusa questa consapevolezza, ed è
quello che siamo venuti a ribadi-
re». Eugenia Roccella, ministra
per la Famiglia e le Pari Opportu-
nità, per il ruolo che riveste è il
punto di riferimento più signifi-
cativo di questa “Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne” che,
in Italia, è sicuramente la più sen-
tita e partecipata dal 1999, anno
della sua istituzione. «Il moto di
ribellione con cui il Paese sta rea-
gendo alla morte di Giulia Cec-
chettin - afferma la ministra - è
un segnale importante sul piano
del cambiamento culturale, la
spia di una disponibilità diversa
chevacolta e incoraggiata».

Checosa ci insegna lamortedi
Giulia?Ecosa ci assicurache
stavolta l’ondatadi sdegnonon
si spegnerà insiemeai riflettori
della cronaca?
«Questo femminicidio ciha
messodi fronte al fatto che il
rifiutodelmaschile adaccettare
la libertà femminile è radicato
anchenei giovanissimi.Ha
colpito il contesto sociale in cui è
maturato, dueuniversitari figli
di famiglie che li seguivano, li
sostenevano: abbiamocapito
quanto certedinamiche ci
toccanoepossono toccare tutti.
Oramiauguro che la ribellione
attivadel Paese, insieme
all’azionedel governo edi tutte le
forzedel Parlamento, possa
segnareunveropuntodi svolta.
L’unanimità concui èpassata la
mia legge antiviolenzami
incoraggiaad essereottimista».
Èquesto ilmessaggioportatoa
Caivano?
«Qui abbiamovoluto ricordare la
piccolaFortunae il casodello
stuprodi gruppodelle due
cuginette. Il nostromessaggio è
che loStato c’è, concretamente
maanche condei simboli
potenti. Il grandemanifesto che
abbiamoaffisso, e che si
trasformerà inunmurale,
pubblicizza il numero
antiviolenza 1522.Abbiamo
molte iniziative in campo, tra cui
lapromozionedel progetto
“Mille giorni” conSave the
Children, contro la povertà
educativa eper l’empowerment
delledonne e inparticolaredelle
mamme».
Sull’attenzioneperCaivano il
governocontinuaadattirarsi
le critichedel governatoreDe
Luca:perchénonèmai scattata
la scintilla della
collaborazione?
«Credoche invece di attaccare
ungoverno chehadimostratodi
agire condecisione edi voler
riportareunapresenza forte
delle istituzioni inquella che era
diventatauna speciedi zona
franca, chi da anni occupaun
ruolodi primopianonelle
istituzioni territoriali dovrebbe
assumersi lapropria parte di
responsabilità. Leaccuse diDe
Luca rivelano lo spaesamento

della sinistra di fronte
all’impegnoealla concretezza
dimostrati dal governo».
Un’altrapolemica, che
attraversaquestavolta tutto il
Paese, vedeal centro ipercorsi
di educazione “emotiva”dei
ragazzi: può la scuola
sostituirsi alla famiglia?
«La famiglia è e resta il
principale luogodi educazione e
di formazionedei figli e va
aiutate a recuperare il proprio
ruolo, non sostituitanella sua
funzione.La scuola va coinvolta
nel contrasto eprevenzionedella
violenza, comeabbiamo fatto
insiemeaiministri Valditara e
Sangiulianopromuovendo
percorsi e progetti di
sensibilizzazioneper i ragazzi.
Quantoallaproposta di
insegnamenti più specifici, credo
chebisogna fareunavalutazione
oggettivadei risultati nei Paesi
dovequesti sonoda tempo in
vigore: in Svezia l’educazione
sessualenelle scuole èuna realtà
damolto tempoma il numero
delle violenze eanchequellodei

femminicidi èmolto piùalto che
in Italia. È evidente che se
vogliamoessere efficaci, enon
soltanto sventolare bandiere
ideologiche, dobbiamopartire
dai dati oggettivi».
La leggeappenaapprovatache
porta il suonomeha l’intento
di raddrizzarealcune storture
delCodice rosso in fattodi
tempistica: è finito sul serio il
tempodei femminicidi
annunciati dadenunce
inascoltate?

«Questa legge, cheovviamente
nonesaurisce l’impegnocontro
la violenzamane rappresentaun
aspetto importante, è focalizzata
proprio sulla prevenzione. Lo
scopoè rafforzare gli strumenti
preventivi, estenderli anche ai
cosiddetti “reati spia” e
soprattuttodisporre tempi
rapidi e certi entro i quali le
misure cautelari edi protezione
devonoessere applicate
attraversounavalutazionedel
rischiodapartedeimagistrati.

L’Italia è stata condannatapiù
volte in sede europeaper gli
interventi tardivi, e soprattutto ci
sonodonne chehannoperso la
vita perquesto. In questo ambito
la tempestività è tutto epuò
spezzare il ciclodella violenza
primadell’irreparabile».
Unostrumento fondamentale
per spingere ledonnea
denunciareviolenzeè la
prospettivadella libertà
economica: se lavoranoe sono
autonome,possonosfuggireal

ricattodell’uomo.Cosa si può
fare inquesto senso?
«Laviolenza economica èun
fenomenomolto grave e
insidioso, che spesso anticipa
quella fisica.Quasi quattro
donne sudieci nondispongono
diun conto corrente a sé
intestato. E invece la
consapevolezzae l’autonomia
economica sono strumenti di
libertà.Anche suquesto fronte
stiamo lavorando: abbiamo
portatoa compimento il
progettodelmicrocredito di
libertà, con l’ente per il
microcredito, per aiutare le
donne chevogliono ripartire
mettendo inpiedi unapropria
attività; stabilizzato il redditodi
libertà, per il primosostegnoalle
vittime; portato avanti un
protocollo conAbi proprio su
questo fronte; e altre iniziative
sono in cantiere. Senza contare il
grande lavoro che stiamo
compiendoper le pari
opportunitànelmondodel
lavoro: unambitonon
direttamente legatoalla violenza
mache, aiutando la libertà
femminile, puòaiutare a
combattere questapiaga».
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«Dalla ribellione per Giulia
speranza di cambiamento»

`Al Parco Verde maxitabellone del 1522
«De Luca? Spaesato dal nostro impegno»

AlParcoVerdediCaivano la
ministraper laFamiglia
EugeniaRoccelaha inaugurato
unmaximanifesto sulnumero
telefonico1522, espostosulle
muradiunapalazzinadiviale
Rosa.Unserviziopubblicoper
levittimediviolenzaostalking,
promossodallaPresidenzadel
Consigliodeiministri -
Dipartimentoper lePari
Opportunità. Ilnumero
gratuitoèattivo24hsu24.
Roccellahapure illustrato,
insiemeal commissarioper la
riqualificazionediCaivano,
FabioCiciliano, l’iniziativadel

“PoloMillegiorni”, chesarà
attuata inpartnershipcon
Save theChildren . «Vogliamo
portareaCaivano lemigliori
esperienzegiàpresenti in
Italiaper l’empowermentdelle
mammeelacuradeibambini
neiprimiannidivita»,ha
spiegatoCiciliano.Roccellaha
quindi incontratodon
MaurizioPatriciello, che l’ha
ringraziataper lenorme
approvatedalgovernosul
bloccodei siti pornografici per
iminori.
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